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Oggetto:   Proposta del Documento Unico di Programmazione  del BIM LIVENZA per il triennio 2022-2024 da presentare all’Assemblea generale unitamente alla proposta di bilancio 2022
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'anno 2022, il giorno 22 del mese di Aprile a seguito di convocazione, disposta tramite posta elettronica certificata,  prefissata per le ore 19.00. in video conferenza tramite piattaforma Zoom,  si è riunito alle ore 19,07  il 
 
 CONSIGLIO DIRETTIVO DELBIM LIVENZA- PN

	ZONA
	RAPPRESENTANZA 
	PRESENTI 
	

	
	
	Presidente 
	

	BUCCO DONATELLA
	PRESIDENTE

	1
	MONTANA DEL MEDUNA
	MEDUNO
	
	Marina Crovatto
	sindaco

	S
	PIANURA DEL MEDUNA
	CAVASSO NUOVO
	
	Silvano Romanin 
	sindaco

	3
	MONTANA DEL CELLINA
	BARCIS
	
	Claudio Traina
	sindaco

	4
	PIANURA DEL CELLINA
	MONTEREALE  VALLCELLINA
	
	Igor Alzetta_
	sindaco

	5
	DEL LIVENZA 
	POLCENIGO 
	
	Mario Della Toffola
	sindaco



			

Presiede la riunione  la rag. BUCCO DONATELLA nella sua funzione di Presidente del Consorzio
Partecipa come segretario il dott. Facca Matteo 
Assiste il rag. Zammattio Gianni 

Pertanto, visto l'ordine del giorno, il CONSIGLIO DIRETTIVO DEL BIM LIVENZA assume la seguente DELIBERAZIONE




PROPOSTA DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  DEL BIM LIVENZA PER IL TRIENNIO 2022-2024 DA PRESENTARE ALL’ASSEMBLEA GENERALE UNITAMENTE ALLA PROPOSTA DI BILANCIO 2022

IL CONSIGLIO DIRETTIVO
Richiamate le seguenti disposizioni del Regolamento di contabilità:
Art.8 – Le modalità di programmazione – L’Atto programmatico triennale
Art.9 – La programmazione annuale
Art.10  – La struttura della relazione annuale 
Preso atto che con il D.Lgs. n. 118/2011 sono state dettate le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali i quali adottano  il nuovo sistema contabile che si compone di strumenti standardizzati nonché  regole contabili uniformi con lo scopo dichiarato di addivenire al consolidamento e alla trasparenza dei conti pubblici, attuando in tal modo la cosiddetta armonizzazione contabile;
Dato atto che:
· questa norma  prevede  compiti tecnico-amministrativi inerenti i sistemi contabili, oltre a schemi di bilancio degli enti Locali e loro organismi; e che  in tali obblighi sembra rientrino anche i Consorzi BIM sebbene la Federazione Nazionale dei Consorzi BIM (Federbim) ritenga tutto questo  una incongruità perchè la legge istitutiva dell’elenco ISTAT, inserisce impropriamente  i Consorzi BIM nell’elenco delle amministrazioni pubbliche, nel Conto economico consolidato – art. 1, c. 3, L. 196/2009, ma ciò è  da ritenersi un  errore in quanto  questa legge deriva da normative europee UE n. 2223/96 SEC 95. (Sistema europeo dei conti) con la quale  i Consorzi BIM non hanno niente a che vedere.
· i Consorzi BIM gestiscono finanza di provenienza privata e non  finanza di provenienza pubblica; 
· i Consorzi BIM non sono vincolati alla tesoreria unica come da circolare Ministero del Tesoro prot.n. 14718 del 03 luglio 1997; 
· i Consorzi BIM non sono vincolati all’obbligo del Decreto del Ministero dell’Interno del 25 febbraio 2012, n. 23 per la scelta del revisore dei conti;
· i Comuni compresi in un Consorzio BIM non possiedono  quote di partecipazione nel consorzio  e non sono  assoggettati al pagamento di  quote;

Precisato che in più occasioni la Federbim ha ribadito la necessità di un chiarimento ministeriale ed in tal senso la Federazione è in dialogo con i funzionari del MEF per svincolare i BIM dalla farraginosa normativa del “118” anche perché i Consorzi BIM per la loro peculiarità sono impossibilitati ad applicare con precisione tutta la normativa in parola.
Applicata la parte del  nuovo ordinamento contabile, che  rafforza il ruolo della programmazione, e prevede la compilazione di un unico documento predisposto a tal fine denominato “DUP” - Documento Unico di Programmazione, (allegato 4/1del D.Lgs. n. 118/2011), come  strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti;
Applicata la parte del “118” per quanto riguarda l’impostazione contabile del bilancio e la codificazione SIOPE; 
Adattata la restante parte contabile  alla realtà del Consorzio in attesa di sviluppi normativi e chiarimenti più definitivi demandando alla competenza del segretario del consorzio le decisioni sull’impostazione dell’impianto contabile e sull’applicabilità delle specifiche disposizioni dell’ordinamento contabile;
Ricordato che il DUP  consente di fronteggiare in modo permanente, sistematico e unitario la gestione dell’ente  tramite le sue due sezioni Strategica (SeS) e Operativa (SeO). La prima con un orizzonte temporale di riferimento collegato a quello del mandato amministrativo di chi amministra  l’Ente, la seconda con riferimento temporale nel breve periodo  ristretto all’annualità del  bilancio di previsione;
Ricordato che nel nostro Ente  il DUP costituisce presupposto indispensabile e  necessario per tutti gli altri documenti di programmazione;
Il nuovo principio contabile della programmazione tramite il DUP  prevede e disciplina i contenuti e le finalità gestionali però va ricordato che il BIML aveva già anticipato questo “nuovo” sistema perché aveva introdotto  nella sua gestione un documento simile denominato “ATTO PROGRAMMATICO” a valenza triennale previsto dall’art. 8 del regolamento di contabilità che disciplina le modalità di programmazione strategica; pertanto, in questa sede  si ritiene che il DUP può  validamente sostituirsi all’ “Atto Programmatico” 
Evidenziato che il regolamento di contabilità del BIML demanda proprio alla relazione programmatica, (ora denominata Sezione operativa del DUP), la “funzione “autorizzativa ed esecutiva” delle operazioni gestionali e contabili nei limiti degli importi assegnati entro i quali l’operatore ha l’autorizzazione e la facoltà di agire ed operare senza bisogno di ulteriori atti, come determinazioni, autorizzazioni, liquidazioni ecc.;
Ritenuto, pertanto, che le specificità e le caratteristiche strutturali del Consorzio BIM il cui compito è finalizzato all’utilizzo del “fondo comune” costituito dai sovracanoni debbano essere poste come principio di base per la programmazione che non può essere paragonata a quelle propria di altri tipi di Ente.
Precisato che nell’ambito dei principi di semplificazione, il DUP è preceduto dalla “Nota integrativa” per costituire un unico atto organico; 
Precisato che sulla base del DUP è redatto come conseguenza e derivazione il Bilancio di previsione contabile annuale e triennale;
Richiamato lo statuto ed il regolamento di contabilità del BIML;
Richiamato l’aggiornamento del sovracanone per il biennio 2022-2023 attuato con il decreto del  DIRETTORE GENERALE DELL’USO SOSTENIBILE DEL SUOLO E DELLE RISORSE IDRICHE del MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA datato 25 febbraio 2022 . “Revisione della misura del sovracanone BIM relativa al biennio 1º gennaio 2022-31 dicembre 2023” che ha fissato il sovracanone ad euro 31,94. quindi con un aumento di 0,81 euro rispetto al precedente biennio (in rettifica del precedente  del 16 dicembre 2021, n. 254 che conteneva un errore materiale nel fissare  il sovracanone a 31,97). 
Richiamato il Decreto-legge 26 ottobre 2019, n.124, coordinato con la legge di conversione 19 dicembre 2019, n. 157 , recante: «Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili». (19A08000) (in GU Serie Generale n.301 del 24-12-2019) che prescrive all’art. 57 c.2-octies.: “Allo scopo di consentire l'avvio e  la  prosecuzione  dei servizi  finalizzati  a  fornire  adeguati  strumenti   formativi   e conoscitivi per un'efficace azione dei comuni dei territori  montani, delle unioni  montane  dei  comuni  e  delle  comunità  montane  per l'attuazione della legge 6 ottobre 2017, n. 158, del testo  unico  in materia di foreste e filiere forestali, di cui al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, e della legge 28 dicembre 2015, n. 221, nonchè per assicurare il  miglioramento  dell'attività  di  formazione  del personale  dei  suddetti  enti  per   l'applicazione   delle   citate normative, l'Unione nazionale comuni, comunità, enti montani (UNCEM) organizza le relative attività strumentali, utilizzando a tale scopo il contributo dello 0,9 per cento del sovracanone di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n.  959.  Con  decreto  del  Ministro dell'economia e delle finanze  sono  disciplinate  le  modalità  per l'effettuazione dei servizi e per l'attribuzione delle risorse di cui al presente comma.” 
Analizzata la situazione economico-gestionale complessiva del Consorzio BIML-PN dopo la formazione del Conto consuntivo 2021  si è provveduto ad elaborare  il DUP per  il triennio 2022-2024 da proporre all’Assemblea per l’approvazione; 
Precisato che nella Sessione strategica  del DUP si è tenuto conto che nel 2023 vi sarà un significativo mutamento amministrativo;
Tenuto conto della necessità di garantire una stabilità economica dell’Ente si è provveduto ad mantenere  a titolo prudenziale, come deliberato con la precedente deliberazione (CD 4/22) un adeguato ammortizzatore costituito da un capitolo per affrontare situazioni non risolte sul riparto dei sovracanoni.
Si è provveduto ad aggiornare il calcolo dei sovracanoni in relazione alla nuova misura del sovracanone ad euro 31,94
Si è tenuto conto della decisione riguardante la partecipazione  all’Ecomuseo con le peculiarità della quota di adesione 
Si è tenuto conto dei risultati della transazione con la Cellina Energy (Ramo del Cellina) sebbene non ancora definita tanto da iscriverla a bilancio in entrata ma con la netta determinazione di non ripartirla prima della realizzazione concreta.
Si è tenuto altresì conto della necessità  di garantire ai comuni i trasferimenti  nella misura massima possibile. 

Precisato che per motivi di prudenza amministrativa i sovracanoni sono stati inseriti in entrata  solo per quelle situazioni che si prevedono pacifiche tralasciando la consistente presunzione del recupero Edison (ramo del Meduna)  che dovrà sottostare ad un lungo iter giudiziario e che sarà oggetto di specifica deliberazione.
Accertato che il pareggio del bilancio è garantito con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione per complessivi 591.000,00 di cui 253.000,00 vincolati già in sede di consuntivo 2021 per il  finanziamento del capitolo a garanzia relativo  al contenzioso sui riparti da considerarsi  come spesa  straordinaria una-tantum  (cap. 150)   e 338,000,00 euro,  liberi nella disponibilità, che vanno a finanziare il capitolo dei trasferimenti ai comuni. (cap. 170) 
Ritenuto che quanto elaborato risponda ai corretti e sani principi gestionali adeguati alla specificità e situazione del Consorzio;
La Presidente illustra brevemente il punto all’ordine del giorno successivamente cede la parola all’incaricato sig. Zammattio il quale procede ad illustrare i criteri che hanno portato alla redazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2022- esteso al triennio 2022-2024, in particolar modo per quanto riguarda le entrate ove si è usato il principio della prudenza, iscrivendo nel bilancio solamente entrate la cui riscossione è tutelata nel corso dell’anno, mentre per quanto riguarda le spese si è tenuto conto dell’andamento delle stesse nel corso dell’ultimo biennio al fine di effettuare una  programmazione per triennio 2022-2024 adeguata alle esigenze concrete in esecuzione del programma  strategico triennale già delineato con la programmazione degli anni scorsi, il tutto calibrato con sufficiente tolleranza  a titolo di garanzia.. 
Viene precisato per quanto riguarda il riparto del  previsto consistente  introito derivato dalla transazione con Cellina Energy il DUP contiene una tabella dimostrativa con una ripartizione  basata sulle tabelle millesimali storiche a puro titolo di esempio ma che viene lasciata al Consiglio direttivo la necessaria decisione se utilizzare tale metodo oppure applicare un nuovo sistema visto che la ripartizione storica e consolidata non sembra più rispondere a criteri di equità.
Si osserva infine che  gli stanziamenti ordinari riferiti alla previsione del biennio successivo sono iscritti estendendo con qualche adattamento le poste iscritte per la competenza del 2022 non ritenendo probabili scostamenti previsionali significativi
Uditi gli interventi del Sindaco del Comune di Cavasso Nuovo il quale richiede al rag. Zammattio precisazioni in merito al riparto del fondo comune, in particolar modo per quanto riguarda il riparto dei fondi derivanti dall’eventuale sottoscrizione del accordo transattivo con Cellina Energy; 
Ritenuto di rinviare le modalità di riparto delle somme derivanti dalla sottoscrizione dell’accordo all’effettivo incasso delle somme da parte di Cellina Energy; 
Tutto ciò premesso; 
con voti unanimi espressi nelle forme di legge
D E L I B E R A
1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
1. di approvare il Documento Unico di Programmazione per il triennio  2022-2024 da presentare   in Assemblea, che pur visionato e formulato,   per motivi di praticità,  data la  consistente espressione cartacea,  non viene  allegato al verbale di questo provvedimento perché sarà allegato nella sua forma definitiva alla deliberazione assembleare che lo approverà, apportandovi in quella sede le eventuali modificazioni autorizzative  qualora necessarie..
1. di dare atto che il DUP  è presupposto fondamentale e imprescindibile per la formulazione del bilancio di previsione 2022 e di quello triennale 2022-2024 e che i relativi documenti contabili  costituiscono mera derivazione del DUP.
1. di approvare pertanto questi ultimi, qui  riassunti nell’allegato (“A)” (quadro generale riassuntivo)   lasciando poi  all’assemblea la facoltà di apportarvi eventualmente  gli aggiustamenti ritenuti necessari per  una condivisione generale degli obiettivi e delle risorse messe a disposizione.
1. di dare atto che nel DUP è riportata la tabella dei  trasferimenti ai Comuni;
1. di stabilire per quanto riguarda il riparto aggiuntivo della transazione con Cellina Energy  che le somme saranno ripartite ai Comuni consorziati dopo l’effettivo incasso delle somme; 
1. di presentare il D.U.P. ed i bilanci contabili redatti sulla base del DUP all’Assemblea per la conseguente approvazione; 
1. Per quanto di propria competenza e come atto di indirizzo di autorizzare il presidente di assumere tutte le ulteriori iniziative necessarie a riguardo del funzionamento dell’Ente.

Con successiva votazione, unanime espressa in forma palese, dichiara immediatamente eseguibile il presente atto, ai sensi delle disposizioni vigenti.
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Letto, confermato e sottoscritto


IL PRESIDENTE							            Il  segretario -Verbalizzante                                   
							
f.to Bucco								F,to Facca					 




Il sottoscritto incaricato  certifica che copia del presente verbale di deliberazione sarà pubblicata all'Albo informatico  del BIM Livenza per quindici giorni consecutivi.



Addì 	25,4,2022							             f.to Zammattio
														



Per copia conforme all’originale 

Addì 	
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